
Una convenzione per recuperare una parte del
Lazzaretto. È uno dei tre simboli della città, nel
triangolo di mare e di terra con la Colombaia e la
casetta Nasi. Un accordo tra il Comune e la Fon-
dazione «Gruppo di azione costiera Torri e Tonna-
re trapanesi». L’amministrazione Damiano met-
te a disposizione un’area del sito, il Gac - ne fa
parte anche il Comune - utilizza i fondi europei
per ristrutturarla e per utilizzarla come sede del-
la stessa Fondazione. 

Gli uffici di Palazzo D’Alì hanno definito il pro-
getto esecutivo. La verifica sul campo ha per-
messo di fare un po’ di conti. Per rimettere in se-
sto una porzione del primo piano è necessaria
una spesa di 70.000 euro. In 84 giorni di lavoro il
Gac dovrebbe avere la sua nuova sede. Una gara
d’appalto indicherà chi potrà realizzare i lavori di
adeguamento funzionale. L’opera non è stata in-
serita nel piano triennale delle opere pubbliche
perché è sotto la soglia di 100.00 euro. Il proget-
to è stato rivisto dagli uffici comunali e dopo il
nuovo via libera tecnico sono stati predisposti gli
atti per la convenzione. 

Il ragioniere capo Gioacchino Petrusa ha
espresso il suo parere favorevole sul progetto
ma a condizione: «Stante che i lavori sono finan-
ziati dal fondo europeo per la pesca, fermo re-
stando che nel caso in cui i fondi transitano dal
bilancio comunale, il dirigente del settore vi do-
vrà richiedere gli appositi stanziamenti del bilan-
cio di previsione». La convenzione è accompagna-
ta da una relazione tecnica che indica tutti gli in-
terventi nel dettaglio e con i relativi costi. Si trat-
ta soltanto di una minima parte del sito che è sta-
to al centro di una dura polemica politica quan-
do l’amministrazione Damiano aveva deciso di
mettere il Lazzaretto sul mercato per sostenere le
casse del Comune. Era stata avviata la procedura
di alienazione del bene, ma la scelte della giunta
Damiano finì sotto accusa. Alle polemiche politi-
che si affiancò la risposta del mercato. Il Lazzaret-
to rimase senza compratore ed alla fine è uscito
dal piano di alienazione dell’amministrazione
comunale. Dopo la pausa per le festività pasqua-
li il consiglio si occuperà di un altro sito cultura-
le, l’ex tonnara San Giuliano. Non si tratta di una
nuova alienazione ma di un progetto per la rea-
lizzazione di un Parco urbano. «Il progetto - ha di-
chiarato il presidente della commissione consilia-
re Lavori Pubblici Francesco Salone - è interessan-
te ma ci si scontra con il problema del finanzia-
mento dell’opera. L’aula sarà chiamata ad avvia-
re un percorso che deve ancora essere costruito
nella sua reale fase operativa».  

VITO MANCA

Prende il via oggi alle 14 dalla chiesa del Purgato-
rio, la secolare processione dei Misteri. I diciotto
gruppi più i due simulacri come di consueto usci-
ranno dal portone della chiesa, accompagnati dal-
le struggenti marce funebri intonate dalle bande,
uno ad uno, "annacati" dolcemente dai portatori
(volontari e non) sotto le aste. Diciannove saranno
le bande, poiché il gruppo di "Gesù dinanzi ad Ero-
de" a causa delle ristrettezze economiche del ce-
to dei pescivendoli, non avrà accompagnamento
musicale lungo il percorso. 

C’è grande attesa nell’aria per questa prima pro-
cessione guidata da Vito Dolce, ex capoconsole del
gruppo "L’Ascesa al Calvario", eletto presidente a
fine dicembre scorso in un’atmosfera non felice
per l’Unione Maestranze, dove le diatribe tra i va-
ri componenti non sono mai mancate. L’itinerario
sarà incentrato al centro storico e prevede la sosta
in Piazza Vittorio Emanuele, dove è stata reintro-
dotta la funzione religiosa presieduta dal vescovo
Fragnelli.  Per tutta la giornata di oggi e fino a do-
mani, le strade del centro si trasformeranno in un
vero e proprio palcoscenico di passione, fede e
folklore, dove echeggeranno i suoni dei tamburi, le

"ciaccole" dei portatori e le marce delle bande,
mentre di notte i Sacri Gruppi assumono una ve-
ste più affascinante, senza bande e processioni, che
si ricomporranno all’alba di domani. 

Non mancheranno i momenti di raccoglimento
all’uscita in ricordo di consoli o affini defunti, co-

me per esempio il gruppo de "La Sentenza" che
farà un minuto di silenzio in memoria di Baldas-
sarre Ferrara, e il gruppo "Ecce Homo" in memo-
ria della moglie di Michele Taormina, volto stori-
co dei Misteri. Tutto il resto sarà il ripetersi di
qualcosa che vive nel sangue dei trapanesi, tra-
mandato da generazioni, come la recita di un co-
pione che sotto diversi aspetti, riesce anche a va-
riare di anno in anno, lasciando ferma la sostanza.
Purtroppo però, molto spesso si rimpiangono le
processioni di una volta, meno pompose e più ca-
ratteristiche, dove era la gente che si adattava al-
le tradizioni, al contrario dei giorni nostri in cui si
è più propensi a portare innovazioni fuorvianti in
un contesto pieno di storia. La giornata sarà incen-
trata anche su un altro antichissimo rito, quello
della "discesa dalla Croce" che si svolge nella chie-
sa di Santa Maria del Gesù e che quest’anno sarà
anticipato alle 12, per permettere ai fedeli e a tut-
ti coloro che sono impegnati nella processione
dei Misteri, di potervi partecipare, mentre antica-
mente, era la processione dei Misteri che iniziava
a discesa conclusa.

FRANCESCO GENOVESE
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TRENT’ANNI DALLA STRAGE DI PIZZOLUNGO

Parco giochi e Museo della memoria
«Oggi c’è maggiore consapevolezza»

Palermo: «È necessario rileggere quegli anni per poter capire anche la trattativa Stato-mafia»

LA PREPARAZIONE DI UN GRUPPO

Un parco giochi per i bambini. Perché quel
luogo non sia più soltanto simbolo di mor-
te ma di speranza. Ieri mattina Margherita
Asta aveva gli occhi bagnati di lacrime
mentre scartocciava, insieme con i ragazzi,
lo scivolo e l’altalena che saranno collocati
sul luogo della stage di Pizzolungo in cui
persero la vita la madre, Barbara Rizzo, e i
due fratelli Giuseppe e Salvatore Asta. Un
desiderio manifestato alcuni anni fa e che il
sindaco di Erice Tranchida ha voluto realiz-
zare in occasione del trentesimo anniversa-
rio dell’attentato. A Pizzolungo si guarda al
futuro, alle nuove generazioni, senza di-
menticare le vittime della mafia e quanti
sono caduti per lottare contro Cosa Nostra.
L’area ospiterà un Museo della Memoria. 

Margherita Asta, insieme con l’ex magi-
strato Carlo Palermo e gli ex componenti
della scorta Salvatore Ruggirello e Antonio
La Porta, scampati alla morte nell’attenta-
to di Pizzolungo, e don Luigi Ciotti, hanno

dato ieri idealmente l’avvio ai lavori. Un
impegno che l’amministrazione, nonostan-
te le difficoltà economiche, è riuscita ad
onorare. Don Ciotti ha lanciato un appello a
continuare ad impegnarsi per combattere
la mafia. «La memoria non è solo intitolare
stare e mettere nomi sulle lapidi ma è un
impegno 365 giorni all’anno. Chiediamo a
Dio che ci dia una bella pedata. Abbiamo bi-
sogno della pedata di Dio perché nessuno si
senta a posto, nessuno si senta mai arriva-
to. Questa è una terra stupenda. Siate orgo-
gliosi di essere di questa terra. Ma è una ter-
ra ancora amara. Ci sono ancora molte om-
bre. Per queste ragioni vi dico che servono
consapevolezza e responsabilità, memoria
ed impegno». Un invito, quello all’impe-
gno, rivolto anche da monsignor Pietro Ma-
ria Fragnelli durante la messa, celebrata al-
la cattedrale San Lorenzo, che ha precedu-
to la commemorazione. 

«Sono fiducioso. Spero che per il prossi-

mo anniversario ci sia qualche novità. Sono
ormai passati trent’anni e certe visioni su
ciò che è avvenuto si cominciano a com-
prendere meglio – ha detto l’ex magistrato
Carlo Palermo – Dal 1969 al 1994 la storia
presenta ombre; esaminare i fatti di quegli
anni, separatamente, è stato un errore. So-
lo recentemente si è cominciato ad appren-
dere qualcosa in più. È necessario rileggere
quegli anni per poter capire anche la tratta-
tiva Stato-mafia». 

Ieri presenta anche il procuratore capo
Marcello Viola e una decina di sindaci del

comprensorio. «Come ogni anno, il 2
aprile è un punto di partenza - ha detto
Margherita Asta - ma quest’anno con un po’
di benzina in più». «Oggi c’è maggior consa-
pevolezza – ha spiegato l’ex magistrato –
Nelle scuole si parla di mafia. I ragazzi ven-
gono sollecitati a conoscere la nostra storia.
E ciò era impensabile trent’anni fa». 

MAURIZIO MACALUSO

Margherita Asta,
don Luigi Ciotti e
Carlo Palermo ieri
alla commemo-
razione della
strage di
Pizzolungo

Porto al buio, Regione non interviene
ma lo vieta al Comune di Mazara

Chiuse tre strade provinciali
«Dissestate e troppo pericolose»

MAZARA. «Il sonno della Regione genera...
buio». È polemica tra il sindaco Nicola Cri-
staldi e la Regione. Al centro della contesa vi
sono gli impianti di illuminazione del Porto
Nuovo, del Piazzale Giovan Battista Quinci e
della banchina Ducezio, da mesi spenti. Il
Comune si offre di ripararli a proprie spese.

Impossibile. Dice Cristaldi: «Ci hanno ri-
sposto che costituendo patrimonio regio-
nale non possono essere ceduti a terzi. Ciò
che è più paradossale è che non solo la Re-
gione ci impedisce di provvedere alla ripara-
zione, ma ci dice che neanche loro possono

farlo in quanto per l’esercizio finanziario il
capitolo di spesa del bilancio non dispone di
dotazione finanziaria sufficiente a gestire la
manutenzione dei porti». 

«Quello dell’illuminazione dei porti e del-
le banchine - osservano Cristaldi e l’assesso-
re Vassallo - è un’ulteriore prova dell’incapa-
cità del governo di garantire i servizi minimi
di sicurezza nel porto peschereccio più im-
portante d’Italia. Assurdo che la Regione
non solo ci neghi la possibilità di interveni-
re ma ci comunichi di non poter provvedere
per mancanza di fondi».

I Misteri nel centro storico
prende il via la processione. Torna la sosta in piazza VittorioOGGI ALLE 14

LA DENUNCIA
«Ritardi nella consegna dei pap
test»

Il consigliere Salvatore Pumo
denuncia ritardi nella esecuzione e
consegna delle analisi di pap test
all’Asp. «I test vengono effettuati con
settimane di ritardo forse a causa
della mancanza di reagenti, per la
mancanza di personale addetto alla
lettura dei vetrini o per qualche altro
motivo legato alle procedure di
screening». L’Asp aveva risposto che
erano scaduti i due contratti dei
citologi e che l’unica biologa ha
rallentato l’attività. Espletata una
selezione per dirigenti biologi per il
centro lettura. 

FAVIGNANA
Apre l’ex Stabilimento Florio

L’ex Stabilimento Florio apre per le
festività di Pasqua. Si potrà visitare
da oggi fino ale 6 aprile dalle 10 alle
13.30 con possibilità di visite guidate
alle 10.30, alle 11.15 e alle 12. La
domenica di Pasqua l’ingresso sarà
gratuito. La biglietteria chiude 30
minuti prima dell’orario di chiusura
del museo.

ERICE
Ispettori ambientali volontari

v.m.) Il Comune avrà gli ispettori
ambientali volontari.
L’amministrazione non ha né mezzi,
né personale per controllare e far
rispettare le regole per la raccolta dei
rifiuti. Da qui la decisione di affidarsi
agli ispettori definendo un
regolamento che ne definisce i campi
d’azione e le prerogative. Il
regolamento è frutto dell’esperienza
fatta a luglio per 3 mesi. Esito
considerato positivo, con il controllo
affidato a «Fare Ambiente», guardie
zoofile. 

MARSALA
Approvati lavori al porto, ma non ci
sono i fondi

a.p.) Esprimendo parere favorevole
sugli aspetti di natura urbanistica (20
sì su 20 presenti), il Consiglio ha
approvato le opere di
ristrutturazione, ampliamento e
«messa in sicurezza» del porto. Per
tali lavori, voluti dall’ex sindaco
Adamo, la Regione non ha ancora
stanziato fondi necessari (40 milioni
di euro). Proprio la Regione la scorsa
estate, ha di fatto bloccato il progetto
per l’assenza di alcuni requisiti.

MARSALA: PROCESSIONE RECITATA ATTRAVERSA LE VIE

"Apostoli" in polemica, entrano prima
CONFINDUSTRIA MARMO: LA PROTESTA DEGLI OPERATORI

«Non ci sono regole, Regione assente»
MARSALA. È sempre una giornata di attesa e di emozione, quel-
la del giovedì santo in città, per la Sacra Rappresentazione se-
guita da tantissimi fedeli, appassionati di storia delle tradizio-
ni popolari e da turisti che assistono al rito della Settimana
Santa.Numeroso il pubblico assiepato prima delle 13 davan-
ti la chiesa di Sant’Anna, e per le varie tappe cittadine in cui
sono previste dal copione le varie "stazioni" volute dalla dire-
zione artistica dell’evento. A turbare il normale iter della sfi-
lata, ieri, il rientro anzitempo in chiesa del gruppo degli
«Apostoli», allontanato, sembra, in seguito a un diverbio per
la recita del «Padre Nostro»: le disposizioni del vescovo di Ma-
zara, monsignor Domenico Mogavero, ne vietavano la recita.
Una vicenda che dovrà essere chiarita.

La Processione è l’unica in provincia ad avere mantenuto
l’aspetto delle antiche rappresentazioni teatrali: i gruppi so-
no composti da marsalesi che recitano mentre percorrono le

vie del centro, suscitando la curiosità dei fotografi. La rappre-
sentazione si avvale di ottimi impianti recitativi con l’inter-
pretazione di episodi strettamente legati alla narrazione
evangelica. I personaggi rappresentati, circa 400, indossano
abiti d’epoca, mentre i figuranti del Cristo hanno in volto una
maschera di cera per consentire un’uniformità alla rappresen-
tazione che prende avvio dalla chiesa di S.Anna e vede come
primo personaggio un incappucciato della Confraternita che
sorregge una lunga croce, affiancato da due uomini che an-
nunciano la processione con il rullio dei tamburi.  

La direzione è stata affidata a Maurizio Favilla che ha intro-
dotto la presenza di alcuni animali (asini, capre, anatre, coni-
gli), e figuranti che interpretano gli antichi mestieri (pescato-
ri con le reti esibite in processione), per rendere ancor più rea-
listica la vita di quel tempo. 

JANA CARDINALE

Gli operatori del marmo intervengono an-
cora una volta sui ritardi della politica e al-
la mancanza di risposte concrete e risolu-
tive dei problemi del comparto. Nel corso
di un’affollata assemblea, Vito Pellegrino,
presidente di Confindustria Marmo, ha
sottolineato come ancora «manca il piano
cave – e siamo costretti ad operare nell’in-
certezza più assoluta di quelli che sono i
nostri diritti e nella impossibilità di piani-
ficare le attività future». E ha aggiunto: «In previsione si restrin-
gono le aree con presenza di materiali lapidei di pregio dove
sarà possibile l’estrazione condannando, di fatto, il settore ad
un sostanziale ridimensionamento con drastici tagli degli oc-
cupati e con la caduta dell’economia di un intero territorio».

La questione del canone sulle attività estrattive non trova so-

luzione perchè restano le difficoltà in-
terpretative della norma sul calcolo del
tributo dovuto e «registriamo il pericolo-
so tentativo di accrescerne il gettito, cari-
cando ancora di più il comparto di oneri.
Servono forse – prosegue Pellegrino –
nuove e più ingenti risorse per far qua-
drare i bilanci della Regione?».

Gli operatori saranno a Palermo il 13
aprile per partecipare a una manifesta-

zione in cui far sentire le loro ragioni alla Regione. «Le ragioni
– conclude il presidente – di una realtà importante che conti-
nua, anche in tempi di crisi, a creare ricchezza e occupazione,
che rappresenta la prima voce di export della provincia e che
contribuisce a tenere alto il made in Italy nel mondo con im-
portanti realizzazioni nel campo dell’edilizia».

in breve

Troppo pericolose da percorrere perchè dissesta-
te e con voragini o ostruite da alberi tre strade
provinciali che l’ex Provincia regionale ha prov-
veduto a chiudere al transito per salvaguardare la
pubblica incolumità. 

Si tratta della Sp Ericina, chiusa dal km 0+800
al km 1+900, della Sp 51, Luziano-Uscibeni, nel
territorio di Buseto, chiusa sino al km 0+500 e
della Sp 6, San Giuseppe dei Mortilli, a Gibellina,
chiusa dal km 3+700 circa per 200 metri a parti-
re dai ruderi di Poggioreale.

Nelle ordinanze di chiusura emesse dal diri-
gente del V Settore Lavori pubblici del Libero

consorzio comunale di Trapani, ing. Antonino
Candela, sono stati indicati anche i percorsi alter-
nativi che si possono effettuare in attesa dei lavo-
ri che dovranno ripristinare il normale transito
lungo le tre strade attualmente chiuse.

Sempre a proposito di viabilità il sindaco di Sa-
lemi Domenico Venuti ha scritto all’Anas per
chiedere che vengano accelerati i tempi di riaper-
tura della Statale 188, che collega il centro belici-
cino con Marsala. Anche questa strada è stata
chiusa, ormai circa un mese fa, per i dissesti pro-
vocati dalle abbondanti piogge invernali. 

MARGHERITA LEGGIO

CAVA DI MARMO A CUSTONACI
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